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Durante un « picchetto » 

Operaio muore 
schiacciato 

da un camion 
a Cremona 

Era in corso uno sciopero degli autotraspor­
tatori - Il veicolo guidato da un «padroncino» 

Dai nostro corrispondente 
CREMONA — Incidente mor­
tale durante lo sciopero na­
zionale dei lavoratori dipen­
denti del settore autotraspor­
to. Salvatore Babara, 37 an­
ni. padre di quattro figli, è 
rimasto schiacciato dal ca­
mion guidato dal suo datore 
di lavoro, mentre con altri 
lavoratori organizzava il pic­
chetto sul piazzale della raf­
fineria Amoco di Cremona. 
Il picchetto doveva servire a 
convincere i dipendenti a 
partecipare allo sciopero, 
mentre nvreblx? dovuto la­
sciar passare i camionisti 
proprietari dei me/zi che 
condiicevaiio. 

Secondo alcuni testimeli 
verso le 16 il «padroncino» 
Uosino Sommi, a bordo di uno 
dei suoi autotreni, si era ar-
restato in prossimità dtr! 
gruppo dei • lavoratori, tra i 
«inali era proprio Salv-ito^o 
Barbara, che gli rivolgeva 
l'invito ad associarsi allo 
.SCÌOJKTO. e Sei anche tu un 
dipendente — sembra che gli 
abbia detto il Barba-a —, 
dato che • l'intestataria dei 
camion è tua moglie, dille 
che venga lei a caricare! t. 

A queste parole, pronun­
ciate senza toni minacciosi, 
il Sommi sembra abbia assen­
tito. promettendo che avreb­

be semplicemente parcheg­
giato il mezzo. Invece, fatti 
pochi metri, deviava il pe­
sante autotreno in dire/ione 
dei cancelli dell'Amoco. A 
questo punto Salvatole Bar­
bara tentava la manovra die 
gli sarebbe costata la viìa: 
.si inseriva tra la motrice e 
il rimorchio cercando di 
sganciare il tubo dell'aria e 
bloccare cosi i freni, ma la 
manovra r.on riusciva forse 
per l'iniprorvisa accelera/io­
ne dell'automezzo. 

IA> inda.rini degli inquirenti 
hanno per il moine ito esclu­
so che esista una responla­
bilità dolora per l'investi­
mento a carico del Sommi. 
per «ira indiziato di omicidio 
colposo. Fare tuttavia che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, doti. Francesco 
Nuzzo, intenda nominare un 
perito per chiarire l'esatta 
dinamica dell'incidente. *Mo 
rire cosi t. per quarantami­
la lire d'aumento! » è staio 
il commento amaro dei <on»-
pagni di lavoro. Certo: que­
sta morte non mio e sero li­
quidati come semplice illu­
dente o fatalità. Essa ò an­
che il segno di un grAwj r.\. 
ma di tensione a l l en ta to 
dall'atteggiamento di chiusu­
ra assunto dalle organi/.'.azio­
ni padronali durante le. trat­
tative. 

Accusato di fare troppe assenze 

Operaio invalido 
sul lavoro: la Fiat 

lo licenzia 
Anni fa si mfortunò alla Grandi Motori 
Mille lavoratori della Spa Stura scioperano 

Dalla nostra redazione 

TORINO — La Fiat è riuscita 
a sbarazzarsi di un operaio 
« assenteista ». di uno di quei 
lavoratori che Tanno troppo ri­
corso alla mutua e non garan­
tiscono la produttività ed i pro­
fitti all'avvocato Agnelli. 

La brillante operazione è 
stata condotta a termine ieri. 
Merita di essere raccontata. 
anche perchè i solerti funzio­
nari della Fiat hanno dovuto 
superare non jxiche difficoltà: 
ixrsino un ricovero in ospeda­
le ed uno sciopero di mille 
operai ed impiegati che han­
no bloccato un intero stabili­
mento. 

Il e reprobo * che è stato 
cacciato fuori dalla fabbrica 
si chiama Nicola Cicchetti. 
non ha ancora compiuto -10 
anni, è sposato con quattro 
figli. Un giorno di qualche an­
no fa. in un'officina della Fiat 
Grandi motori, subì un brutto 
infortunio sul la\oro. una tre­
menda botta sul capo. 

Il « torto » di Nicola Cic­
chetti è di non essere mai gua­
rito perfettamente dalle con­
seguenze di quell'infortunio 
« made in Fiat »: il trauma 
cranico subito gli provoca fre-

Memoriale 
di Delle Chioie 

ai giudici 
di Catanzaro 

CATANZARO — Stefano Del­
le Chiaie. imputato nel pro­
cesso per la strage di piazza 
Fontana per falsa testimo­
nianza (ma non perseguibile 
a causa della prescrizione), 
si è fatto vivo con un me­
moriale. Nel documento fat­
to pervenire alla corte di Ca­
tanzaro — il cui testo si co­
nosce per il momento solo a 
grandi linee — Delle Chiaie 
ribadisce te proprie posizio­
ni sostenendo che il S!D 
avrebbe organizzato la stra­
ge preventivando di attribuir­
ne la responsabilità a Delle 
Chiaie stesso, a Merlino ed a 
Val preda. Bruciata questa pi­
sta il SID avrebbe coinvolto 
la « cellula veneta » senza 
rendersi conto che Freda e 
Ventura erano amici ed in­
formatori di Guido Giannet-
t:ni, cioè di un agente al lo­
ro servizio. 

• Il memoriale, dunque, pri­
vo di qualsivoglia «rivelazio­
ne », appare come un eviden­
te tentativo di offrire un ul­
timo aiuto a Freda e Ventu­
ra .utilizzando^in modo di-
ftorto un elemento di veri­
t à : e cioè il ruolo svolto dal 
g[D nella vicenda, 

quenti attacchi di epilessia. 
malesseri, crisi di amnesia. 

Un ojK'raio ridotto in que­
ste condizioni, che spesso si 
sente tanto male da non poter 
andare in fabbrica, per giun­
ta invalido riconosciuto dal­
l'Ini». non risponde più ai 
criteri di efficienza della Fiat. 
Così i dirigenti aziendali lo 
hanno trasferito alla Ricambi 
Stura, la fabbrica del gruppo 
I\cco. settore veicoli indu­
striali della t holding » multi­
nazionale. che da anni è di­
ventata il « ghetto * per tutti 
gli operai invalidi e inidonei 
del monopolio: centinaia e 
centinaia di lavoratori esiliati 
qui da varie fabbriche. Ed al­
la Ricambi Stura il Cicchetti 
è stato collocato ai « servizi 
generali *. un reparto che è 
un vero e proprio ghetto nel 
ghetto, l'anticamera del licen­
ziamento. 

Ieri mattina, alle 7.30. Nico­
la Cicchetti, reduce da alcu­
ni giorni di assenza per una 
ennesima crisj del suo male. 
si è ripresentato ai cancelli 
della Ricambi Stura. I guar­
diani lo hanno fermato, d'au­
torità gli hanno imposto di 
trasferirsi in una vicina guar­
diola e qui lo hanno rinchiu­
so in uno stanzino. Poco do­
po sono giunti funzionari del­
la Fiat, che hanno presentato -
al Cicchetti un vero e proprio 
ricatto: lo avrebbero licenzia­
to per * assenteismo > (moti­
vazione che gli avrebbe reso 
difficile tro\are un altro la­
voro). saho che egli preferis­
se dimettersi da solo. 

Il risultato di questo tratta­
mento è stato un nuovo malo­
re dell'operaio e successiva­
mente una orisi epilettica, che 
ha reso necessario il suo ri­
covero urgente in ospedale. 
Appena appreso il fatto, tutti 
i mille operai ed impiegati 
della Ricambi Stura, nessuno 
escluso, hanno incrociato le 
braccia, scioperando e bloc­
cando i cancelli per un'ora e 
mezza. 

Questi sono i fatti. Per chi 
pensa che la Fiat sia molto 
cambiata dai tempi di Vallet­
ta grazie ad un padrone più 
< illuminato * (mentre qualco­
sa è cambiato solo grazie alle 
lotte dei lavoratori) è bene 
ricordare che Nicola Cicchet­
ti è solo uno delle decine di 
operai invalidi licenziati ne­
gli ultimi tempi dalla Ricam­
bi Stura. In questa fabbrica 
* ghetto » è aperta da tempo 
una vertenza sulla riabilita­
zione e ricollocazione dei lavo­
ratori invalidi ed inidonei, per 
la quale sono già stati effet­
tuati diversi e compatti scio­
peri. Ma finora la direzione 
della Fiat-Iveoo ha rifiutato 
trattative su questo tema. 

Michele Costa 

Sette ricercatori europei e americani esaminano la situazione sanitaria 

Esperti stranieri a consulto su Napoli 
Si incontrano stamattina a Roma con la commissione ministeriale - Affetto da tracheobronchite il bambino morto 
sabato al Policlinico - Domani si saprà se è stato colpito da virus sinciziale - Aumentano i ricoveri nella capitale 

ROMA — Sono giunti a Roma 
gli esperti e i ricercatori 
europei e statunitensi indicati 
dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità per effettuare un 
confronto di opinioni ed e-
sperienze scientifiche sulla si­
tuazione sanitaria di Napoli. 
Questa mattina, alle ore dieci. 
gli esperti internazionali si 
incontreranno al Consiglio Su­
periore della Sanità con i 
membri della commissione mi­
nisteriale, nominata a suo tem­
po dall'onorevole Tina Ansel-
mi. 

1 nomi di questi ricercatori 
sono: Michelle Aymart, del 
Laboratorio di batteriologia e 
virologia dell'università Clau­
de Bernard, di Lione; William 
Baine, del Centro per il con­
trollo delle malattie infettive 
di Atlanta (USA); Gregory 
Prince, dell'Istituto Nazionale 

per la Sanità, di Bethesda, 
nel Maryland (USA); Ste­
phen Suffayn, anch'egli del­
l'Istituto nazionale americano; 
N. S. (ìalbraith, direttore del 
Centro per la sorveglianza 
delle malattie trasmissibili di 
Londra; M. Likar, capo del 
dipartimento di microbiologia 
e preside della Facoltà di me­
dicina dell'università di Lu­
biana; e Marguerite Pereira. 
capo.del dipartimento di viro 
logia nel Centro per la sor­
veglianza delle malattie tra­
smissibili, presso la Direzio 
ne servizi di laboratorio di 
Sanità, di Ixindra. 

A Roma, intanto, è stata 
compiuta ieri l'autopsia sul 
piccolo Stefano Ferrara, di 
quattro anni, morto sabato 
scorso al Policlinico, dove 
lavora il padre stesso come 
portantino. Il bambino è stato 

ricoverato con un forte dolo­
re di pancia: si è pensato ad 
un attacco di appendicite ma, 
una volta in ospedale, le sue 
condizioni si sono rapidamen­
te aggravate. Stefano è en 
trato in coma e per i sani­
tari non c'è stato più nulla da 
fare. Il risultato dell'autopsia 
afferma ora che Stefano Fer­
rara era * affetto da trache 
bronchite catarrale acuta e da 
enterite acuta catarrale >. Ma 
per sapere se il bambino è 
stato colpito da virus sinci­
ziale. bisognerà attendere l'e­
sito dell'esame batteriologico, 
che si avrà domani. E fino a 
domani resterà chiuso a scopo 
precauzionale l'asilo nido per 
i figli dei dipendenti del Po 
liclinico. frequentato da Ste­
fano Ferrara. 

Ieri si è svolta una riunio­
ne all'assessorato regionale 

alla Sanità, con la partecipa 
zione dei direttori sanitari dei 
più importanti ospedali della 
capitale e dell'assessore Ra 
nalli. E" stato confermato 
che. allo stato attuale, non 
esiste nessun caso paragona 
bile a quelli di Napoli, an 
che se c'è da registrare un 
aumento di ricoveri infantili 
del 20 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an 
no. La * corsa agli ospedali », 
anche se comprensibile, è frut­
to. secondo i medici, di aliar 
me e di apprensione presso 
i genitori. E" stato comunque 
deciso di potenziare i servi 
zi di rianima/ione pediatrica 
nei nosocomi. 
NELLA FOTO: I tre medici 
americani del gruppo di esper­
ti segnalali dall'organizzazione 
mondiale della sanità per esa­
minare la situazione 

In Campania soltanto 4 8 0 pediatri: 
pochi per far fronte all'emergenza 

Ne occorrerebbero almeno duemila.- Riunione in Prefettura - Saranno istituite guardie 
mediche in undici centri - Due bimbi in sala rianimazione - Ieri nessun ricovero 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Riunione — a mo 
menti burrascosa — ieri mat­
tina in Prefettura, con i rap 
presentanti del Comune e 
della Provincia. dell'INAM. 
l'assessore regionale, la Cro­
ce Rossa, il questore e il co­
mandante della sanità milita­
re. La notizia della morte di 
altri due bambini, ha indotto 
il prefetto a fare sollecitazio­
ni verso gli organismi locali, 
anche se le misure sanitarie 
urgenti non riusciranno subi­
to a stroncare lo stillicidio di 
decessi. Per la cronaca, in 
ogni caso, ieri nessun ricove­
ro: in rianimazione ci sono 
due bambine: Luisa Oliviero 
di 11 mesi, e Anna Buonocon-
to di 18 mesi, portata al San-
tobono da un altro ospedale 
dove era stata ricoverata in 
seguito ad una caduta. Le 
due bambine sono di Napoli. 

Le notizie emerse nel corso 
della riunione fanno bene s t ­
rare: il Comune di Napoli, per 
esempio, sarà in grado entro 
uno o due giorni di prolunga­
re l'orario di molte delle guar­
die mediche pediatriche nelle 
condotte sezionali che finora 
hanno funzionato dalle 9 alle 
14. compiendo circa duemila 
interventi di cui oltre la metà 
a domicilio. Le 5 condotte 
aperte dalle 14 del sabato a 
tutte le notti sono state già 
potenziate. Si è affermato da 
qualche parte che i medici na­
poletani hanno dimostrato in­
sensibilità. che scarse sono 
state le risposte all'appello 
del Comune promotore di un 
manifesto — è affisso sui mu­
ri in tutta la città — per solle­
citare presenze nelle guardie 
pediatriche. L'affermazione 
non è del tutto vera, se si 
tiene conto che sono perve­
nute già una sessantina di 
domande, e che si prevede di 
poter raggiungere il numero 

di cento - - quello ritenuto suf­
ficiente per coprire tre turni 
giornalieri -- entro breve 
tempo. 

Si deve anche tener conto 
di un dato sconcertante: in 
tutta la regione Campania gli 
specializzati in pediatria sono 
appena 480 su un totale di 
circa 9 mila medici. Il nume­
ro minimo necessario per le 
esigenze della popolazione re­
gionale è stato calcolato in 
duemila. A questo punto an­
drebbe fatta una riflessione 
sull'incredibile esiguità di 

medici che vengono specializ­
zati in pediatria, in totale ap­
pena venti all'anno in due cli­
niche universitarie. La rifles 
sione può portare ad indicare 
nella struttura tuttora baro­
nale dell'Università la respon­
sabilità di una situazione nel­
la quale pure si predica — 
sempre guarda caso, da par­
te baronale — sull'eccessivo 
numero di medici che verreb­
be sfornato dalle due facol­
tà napoletane. E si chiede 
apertamente il « numero chiu­
so >, che però, cifre alla ma-

E' stata effettuata l'autopsia 

La piccola del Molise 
stroncata dal «virus» 

CAMPOBASSO — Angela Pistilli, la bambina di quattro 
mesi ricoverata sabato nell'ospedale di Campobasso, è morta 
per virosi respiratoria. Lo ha stabilito l'autopsia fatta la 
notte scorsa dai professori Zangani e Cuccurullo dell'isti­
tuto di anatomia patologica dell'università di Napoli. Gli 
esami hanno confermato la presenza nel corpo della pic­
cola di tutti gli elementi che compongono il quadro pato­
logico nella virosi respiratoria rilevata nei bambini deceduti 
negli ultimi tempi a Napoli e fn Campania. Angela Pistilli 
era la più piccola di nove figli, che con i genitori vivono 
in due piccole stanze nel comune di Baranello. a pochi chi­
lometri da Campobasso, in condizioni igieniche e ambientali 
ncn certamente buone. La piccina, già nello scorso mese di 
dicembre era stata ricoverata nel reparto pediatrici del­
l'ospedale civile di Campobasso per una gastroenterite acuta 
dovuta ad una cattiva alimentazione, il caso venne risolto 
dai medici in pochi giorni e la piccola venne dimessa. I ge­
nitori, però, nella notte di sabato si sono nuovamente pre­
sentati all'ospedale con il braccio la piccola Angela, la quale 
nonostante le cure è deceduta. 

E' il primo caso di morte causata dal « male misterioso » 
nel Molise e l'episodio ha destato notevole allarme nella 
regione in particolare nei comuni più depressi dove si la­
mentano pericolose carenze igieniche. Nello scorso mese di 
novembre morì dopo il ricovero nell'ospedale « Santobono » 
di Napoli un bambino di due anni, Diego Mancini, di Cam­
pobasso. Il decesso fu attribuito dapprima alla vaccinazicne 
trivalente, ma in seguito si stabili che era stato causato 
da una crisi respiratoria acuta. I sanitari escludono che il 
caso del piccolo Diego possa essere messo in relazicne all'in­
fezione mortale di virosi respiratoria. 

no. in scuole di specializ/.azio 
ne come quelle di pediatria. 
dev'esserci già. Il dato chia 
risce quale * finalizzazione i 
infine abbia il cor->o univer 
sitario di medicina, ben lonta 
no dalle esigenze del terri 
torio. 

Nel corso della riunione in 
Prefettura è stato stabilito di 
istituire entro brevissimo tem­
po guardie mediche pediatri­
che permanenti in undici cen 
tri della provincia: Puzzuoli, 
Ercolano, Torre Del Grecti. 
Portici. Torre Annunziata. 
Castellammare (fascia costie 
ra); Acerra. Afragola, Giu­
gliano. Nola e infine una ag­
giuntiva nel quartiere napo­
letano di Secondigliano. Sa­
ranno per questo utilizzati i 
medici dipendenti diretta­
mente dagli enti mutualistici 
e gli ambulatori Inani: su que­
sto argomento s'è svolta ieri 
sera una riunione all'ordine 
dei medici. Saranno a dispo 
si/ione sei ambulanze della 
Croce Rossa complete di per 
sonale (4 a Napoli, una ad 
Acerra e una ad Ercolano); il 
capo della sanità militare di 
Napoli, generale Orsini, ha 
messo a disposizione otto me 
dici. 5 ambulanze. la struttu­
ra ospedaliera e due equipe.s 
per d'sinfezione: ma per ora 
la situazione non è stata giu­
dicata tale da rendere neces­
sari anche questi presidi. 

Nella riunione si è parlato 
anche di ricorso alla precet­
tazione nel ca.so venisse al­
lentandosi — una volta messe 
in moto le guardie pediatri 
che — l'impegno dei medici. 
In aìcuni ceneri della provin 
eia fra i più colpiti — Krco 
lano. Portici. Acerra — è 
stato dato il via alle operazio 
ni di disinfezione e disinfesta­
zione straordinaria con i ma­
teriali inviati dal ministero 
della Santa. 

Eleonora Puntillo 

NAPOLI — Un bambino viene visitato dalla guardia medica nei 
popolare rione di Forcella 

Installato alla Pretura di Roma 

U n «cervellone» schederà 
gli incidenti sul lavoro 

ROMA — Trentamila infor­
tuni sul lavoro in un anno 
provocati quasi tutti da in­
sufficienti misure di sicu­
rezza. nei cantieri o nelle 
industrie: questo il bilancio 
di Roma e provincia negli 
ultimi dodici mesi. Pochis­
simi. però. ì datori d: la­
voro denunciati alla magi­
stratura: la maggior parte 
.•* l'è cavata con una mo­
desta contravvenzione. Dai 
prossimi giorni, però, non 
sarà più tanto facile elude­
re tranquillamente né le 
misure di sicurezza né le 
denunce. « 

Alla nona sezione penale 
della Pretura, infatti, en­
trerà tra poco in funzione 
un « cervellone » che do-
vrehbe schedare ogni inci­
dente. ogni lavoratore in­
fortunato e — soprattutto — 
ogni ditta nella quale l'in-
c.dente si è verificato. Tut­
te le schede degli incidenti 
che si sono verificati nel 
primo me.se del "79 (ben ot­
tocento) sono già pronte e 
serviranno A dare una « me­
moria » al cervellone. In al­
tre parole tra qualche gior­
no sarà possibile sapere se 
la ditta X nella quale è ac­
caduto un certo incidente è 
« recidiva » in questo senso. 
Sono molti infatti, (troppi 
dicono in Pretura) 1 titolari 
di ditte, cantieri o vere e 
proprie industrie, che, re­

sponsabili più volte di aver 
provocato incidenti, riesco­
no sempre a liquidare la 
faccenda con una modesta 
multa. Questo perché è 
estremamente difficoltoso ri­
cercarne i precedenti. E la 
contravvenzione, poi. non 
compare, al contrario del­
l'arresto. sul certificato pe­
nale. 

Come fa dunque il magi­
strato a sapere se un tal 
datore di lavoro, una volta 
pagata l'ammenda, si preoc­
cupa effettivamente di ri­
muovere la . causa dell'inci­
dente o invece ritiene più 
economico, insomma «van­
taggioso ». aspettare che se 
ne verifichi un altro e pa­
gare magari un'altra mul­
ta? Adesso con il cervello­
ne dovrebbe essere tutto p*ù 
semplice e probabilmente 
qualcuno comincerà anche 
ad essere punito per non 
aver osservato le norme per 
la sicurezza dei lavorator.. 

In questo senso si può an­
che dire che la macchina 
aiuterà non poco magistra­
ti e ispettori del lavoro a 
compiere una efficace opera 
di prevenzione che, alla fin 
fine, dovrebbe essere il ve­
ro scopo di questa opera­
zione. Pino ed ora, infatti. 
quest'opera è stata pratica­
mente impossibile. E come 
potrebbe essere diversamen­
te — si fa notar* in pretu­

ra — se in una città come 
Roma che ha circa 1000 in­
dustrie ci sono solo 10 ispet­
tori del lavoro? Nella « me­
moria » della macchina sa­
rà inserita anche una sche 
da un po' particolare. Ri­
guarderà in modo specifico 
: titolari delle diverse so 
cietà costruttrici: loro, sem­
pre gli stessi, nascosti trop 
pò spesso dietro nomi di so 
cietà più o meno fantasiosi 
che durano magari solo 
qualche meae: giusto il tem­
po di sventrare qualche an­
tico palazzo, di «e ristruttu­
rare » e cosi via. E così la 
«sparizione » dal mercato di 
una certa società non costi­
tuirà più un valido motivo 
per non perseguire i respon­
sabili in caso d'incidente. 

Ma al «cervello» della 
Pretura non verranno forni­
ti solo dati sugli infortuni: 
altre schede parleranno in­
fatti di inquinamento, altro 
punto debole delle industrie 
romane. E qu; vale Io stes­
so discorso: un uso della 
macchina « pratico ». certa­
mente. nel senso che snel 
lira tutta una serie di accer­
tamenti sui responsabili di 
infortuni e inquinamento 
dell'ambiente, ma anche un 
uso più propriamente «po­
litico » teso a punire ma, so­
prattutto, a prevenire. 

Mortalità infantile: in 
Italia il tasso più alto 

ROMA — In Italia il tasso di mortalità infantile, che è del 
20,7 per mille bambini nati vivi, è superiore a quello degli 
altri paesi della Comunità europea, che è del 16,9 per mille. 
Il dato italiano è doppio rispetto a quello dei Paesi Bassi 
e della Danimarca; è superiore a quelli del Lussemburgo 
(12,2), della Francia (13,6), del Belgio (14,5), dell'Inghil­
terra (16), dell'Irlanda (18,4) e della Germania (19,7). 
Comunque dal 1960 al 1975 l'Italia ha dimezzato quasi l'al­
tissimo livello della mortalità infantile, che costituisce da 
tempo il termometro di un'arretratezza socio-sanitaria. 

Il professor Crisafulli portato a casa 

Giudice malato lascia 
il processo Lockheed 

Sara Scalia 

ROMA — La Corte di Giusti­
zia che sta discutendo la sen­
tenza Lockheed è stata deci­
mata dalla influenza: ieri. 
poco dopo le 13.30 uno dei giu­
dici. il professor Vezio Crisa­
fulli si è sentito male. Prima 
ha accusato dolori, poi la tem 
ceratura è salita di colpo ed 
il malore ha cominciato a de 
stare preoccupazione: visti 
vani tutti i tentativi per far 
fronte all'imprevisto il pres.-
dente Rossi ha fatto chiamare 
un'auto di servizio. Si sono 
cosi aperte le porte di palaz­
zo Salviati e il professor Cri 
safulli è stato portato nella 
sua abitazione. 

Ovviamente la camera di 
consiglio continua: invece di 
29 giudici saranno 28 ad emet­
tere la sentenza. L'ultima de 
fezione. infatti, non fa veni­
re meno il plenum e quindi i 
problemi che si presentano 
sono relativi rispetto alla con 
clusione: cioè la decisione su! 
la sorte di Cui, Tanassi e gli 
altri imputati. Tuttavia qual­
cuno ha votato ricavare « dal­
l'abbandono » del giudice l'in­
dicazione che la decisione sia 
ancora lontana. Se la senten­
za fosse stata prevedibile nel­
le prossime ore probabilmen­
te il professor Crisafulli avreb­
be « tenuto duro ». 

Fatto sta che la prima set­
timana se ne è anelata. I giu-
d.ci sono infatti chiusi in c.au 
sura dallo scordo martedì. E" 
staio così battuto ogni record 
sulla permanenza di un col­
legio giunicante in camera di 
coniglio. Questo processo è 
destinato a far registrare mal 
ti record: ^(u-amente quello 
del coito. Un giorno for^e sa 
rà possibile -tabi!.re quanti 
miliardi lo Stato ha dovuto 
spendere: sicuramente- sono 
tanti. Ma l'importante è die 
alla fine >i arrivi ad una de 
cisione che restituisca all'opi­
nione pubblica fiduc.a. Quel­
la fiducia che episodi come 
l'affare Lockheed hanno du­
ramente provato. Dunque le 
previsioni generali sono di­
ventate in queste ultime ore 
pessimistiche: sta diventando 
opinione diffusa che la discus 
sione dei giudici possa andare 
avanti ancora per molto. Una 
altra settimana? Forse, e sa­
remmo ancora nel calcolo di 
massima fatto dal presidente 
Rossi. 

Certo la discussione è com­
plessa. Non facciamo una sco­
perta. Se la sentenza fosse ar­
rivata dopo pochi giorni era 
evidente che i giudici aveva­
no trovato un accordo. Cosi 

non è. Che cosa ->l:a accaden- | 
do in effetti dentro palazzo j 
Salviati non è possibile sape- I 
re. ma è sicuro che si fron- j 
teggiano interpretazioni diver­
se dei fatt:. delle prove e de­
gli indizi. La discussione a 
questo punto scuramente ha 
scavalcato la fase iniziale del 
la relazione introduttiva del 
giudice Gionfrida e con tutta 
probabilità <iarà entrata nel 
merito delle singole posizion' 
processuali. 

Tuttavia sarebbe assurdo 
pensare che la discussione prò 
cede per compartimenti sta 
gni: prima Gui. poi Tanassi. 
infine gli altri. II processo è 
un tutl'uno e nella motivazio 
ne. dovrà essere spiegato il 
metodo «eguito per arrivare 
ad una cena conclusione e 
dovranno essere esaminati i 
vari elementi in un contesi" 
generale. Di qui la necessità 
di una discussione complessiva 
prima di stabilire assoluz.on: 
(se \ e ne saranno), condanne 
e entità della pena. E' un la 
voro. evidentemente, lungo 
perché condizionato anche, è 
inutile negarlo, per qualche ; 
giudice da preoccupazioni che . 
sono tra loro anche di natura 
extragiuridica. 
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Chi si perde 
una Birra 
si perde 
un tesoro. 
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...e sai 
cosa bevi! 
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